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COMUNICATO

Firmato il Contratto Nazionale dei Bancari

Le Organizzazioni sindacali Falcri -Fiba/CISL -Fisac/CGIL -Uilca e Dircredito hanno concluso la trattativa per il rinnovo del CCNL sottoscrivendo l’ipotesi di accordo nelle prime ore di oggi, sabato 12 febbraio 2005.

Dieci mesi di trattative, uno sciopero nazionale, uno sciopero territoriale hanno caratterizzato questo rinnovo nel quale lavoratrici e lavoratori hanno posto obiettivi importanti alle Organizzazioni sindacali: la tutela della dignità del lavoro, congrui adeguamenti salariali, significativi miglioramenti di norme troppo spesso eluse dalle aziende.

I risultati conseguiti rispondono, a giudizio delle scriventi Segreterie Nazionali, alla domanda di forte cambiamento delle condizioni di vita e di lavoro.

La stagione del rinnovo è stata lunga e complessa, lo scontro sociale nel Paese certamente non ha aiutato lo svilupparsi di un confronto sereno; l’andamento dell’economia e i provvedimenti governativi che hanno penalizzato il sistema bancario, hanno contribuito a rendere sempre più difficile l’intesa contrattuale. Nonostante queste difficoltà la volontà della categoria di avere un contratto ha prevalso e ha animato la determinazione delle Organizzazioni sindacali.

L’ipotesi di accordo è stata preceduta dal “Protocollo d’intesa sullo sviluppo sostenibile e socialmente compatibile” del 16 Giugno 2004, che ha affrontato due assi fondamentali: i sistemi premianti, modificando radicalmente l’attuale art.43 del CCNL ed inserendo il tema della responsabilità sociale delle imprese.

Sul primo tema sono stati introdotti nella normativa contrattuale garanzie e limiti sulla vendita indiscriminata di prodotti finanziari, obiettivi di qualità accanto ai tradizionali obiettivi di quantità, procedure di confronto rafforzate, ricorso a livello nazionale per dirimere controversie rivenienti da violazioni della procedura contrattuale.

Dopo la positiva conclusione del Protocollo, la trattativa ha segnato una difficile situazione di stallo. Il confronto negoziale si è ripreso dopo gli scioperi di Settembre e Ottobre.

La forte e partecipata mobilitazione della categoria ha consentito di rimuovere tutte le pregiudiziali poste dall’ABI e ad avviare finalmente il confronto di merito su tutti i temi contenuti nella Piattaforma sindacale.

Parte normativa

Diritti sindacali Sono state meglio specificate le normative relative all’incontro di informazione annuale, al distacco, al confronto relativo alle ristrutturazioni e alle riorganizzazioni, ai trasferimenti d’Azienda e al confronto a livello di Gruppo.

Per tutte queste fattispecie sono stati ampliati i termini delle procedure.

Mercato del lavoro La legge ha introdotto tipologie di rapporti di lavoro non solo flessibili ma anche fortemente precarie che, per l’attuazione, prescindono dalle regolamentazioni dei Contratti Nazionali di Lavoro. Per questo è importante aver inserito in questo Contratto norme di tutela dei giovani assunti, aver convenuto sull’apprendistato norme che migliorano le disposizioni di legge, così per il part time, per lo staff leasing e per altre fattispecie di lavoro. 

In premessa le Parti hanno convenuto la redazione di una dichiarazione comune nella quale le aziende si impegnano a valutare con la massima disponibilità la possibilità di confermare in servizio le lavoratrici e i lavoratori non a tempo indeterminato. Sono stati esclusi dall’attuale regolamentazione l’apprendistato di basso contenuto professionale (per l’acquisizione di un diploma) quello per percorsi di alta formazione, i contratti di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato (staff leasing), il lavoro intermittente e il lavoro ripartito.
L’apprendistato, che sostituirà nei fatti i vecchi contratti di formazione e lavoro, avrà durata quadriennale e prevederà per il primo biennio l’inquadramento nel 2° livello retributivo della seconda area professionale e il secondo biennio al terzo livello retributivo (nella legge 276 l’apprendistato può durare fino a sei anni e prevede sia il doppio sottoinquadramento sia la riduzione di salario in percentuale). In caso di prosecuzione del rapporto a tempo indeterminato, le Parti hanno convenuto che il periodo di lavoro prestato dovrà essere computato integralmente ai fini dell’anzianità di servizio, salvo che per scatti di anzianità ed automatismi che saranno computati per soli 2 anni. Restano in vigore le attuali norme sul part time.
Quadri direttivi Coerentemente alle richieste contenute nella Piattaforma sono state armonizzate le norme sui Quadri Direttivi riconoscendo ai QD1 e QD2 tutti gli istituti di carattere economico precedentemente riservati ai QD3 e QD4.

Ferie - trasferimenti - diarie - reperibilità - prestazione lavorativa - calcolo TFR saranno uguali per tutta la categoria.

E’ stata eliminata l’autocertificazione, fonte di continuo contenzioso, e rafforzato nel contempo il principio dell’autogestione con la possibilità, in sede aziendale, di individuare specifiche soluzioni per le figure professionali che hanno maggiori difficoltà di recupero del lavoro supplementare, quali per esempio i preposti di agenzia.

L’aumento salariale è stato riparametrato con un aumento di oltre tre punti rispetto al parametro precedente, con un risultato economico importante che va incontro alle aspettative dei lavoratori ad alta professionalità della categoria ed avvia un processo di riassetto retributivo della categoria che continuerà in futuro.

Per i Quadri Direttivi, i primi 4 giorni di missione saranno ricompensati con il rimborso a piè di lista e il limite chilometrico oltre il quale è necessario il consenso per il trasferimento per il QD1 e QD2 passa a 50 Km (fermi gli altri due criteri di età 45 anni, e anzianità di servizio 22 anni). 

Sono state, queste, rinunce dolorose ma necessarie per conseguire l’armonizzazione dei trattamenti e una significativa riparametrazione.

In un’ottica di migliore flessibilità ed integrazione delle figure professionali dell’Area Quadri si è convenuta una maggiore fungibilità di mansioni nella categoria e, nel contempo, si è ottenuta la stabilizzazione dei Ruoli Chiave, cioè la definitiva attribuzione dell’indennità di funzione dopo 12 mesi dall’assegnazione del ruolo, 

Politiche sociali, salute e sicurezza E’ questo il titolo di un nuovo capitolo del contratto che raggruppa tutte le precedenti disposizioni in materia. Il periodo di comporto è stato allungato ed esteso in pari misura a tutta la categoria, superando antiche ed ingiustificate differenze per inquadramento.

L’indennità dei centralinisti non vedenti è stata incrementata a € 6 giornalieri. 

Dopo anni di divergenze, il “rischio rapina” è stato finalmente inserito nel rischio professionale della categoria e farà parte del documento obbligatorio di valutazione e delle misure adottate dalle aziende ai sensi della legge 626/1994.

Formazione E’ stata accolta la richiesta di istituire dei “crediti” relativi alle ore di formazione non fruite, che si potranno utilizzare nei 9 mesi successivi alla scadenza del periodo annuale o pluriennale.

L’ABI ha altresì accettato di erogare a favore di Enbicredito un contributo pari ad un euro per dipendente per finanziare specifici progetti orientati a migliorare il sistema di formazione e riqualificazione professionale del personale. Queste risorse, unitamente a quelle assegnate al Fondo per la formazione continua FOR.TE e alla parte ordinaria del “Fondo di solidarietà”, costituiscono un’importante base su cui operare congiuntamente tra le parti sociali per una politica condivisa di formazione.

Turni Il limite di 80 notti annue è stato esteso a tutti i lavoratori che effettuano turni notturni cui le aziende devono garantire controlli preventivi e periodici ai sensi di legge.

Banca delle ore Il recupero potrà essere effettuato fino a 24 mesi dal sorgere del diritto, trascorso tale termine l’azienda nei mesi successivi nei 6 mesi successivi concorderà con l’interessato le date del recupero. La soluzione adottata, allungando il periodo di utilizzo da 10 a 30 mesi consentirà a tutti di non perdere le ore accumulate.

Solidarietà generazionale Viene incrementato dell’1% la quota a carico delle aziende nei fondi pensione a favore degli assunti successivamente al 19.12.1994, fino ad un tetto massimo complessivo del 3%. 

Commissione nazionale previdenza e assistenza Vengono istituite due Commissioni Nazionali per individuare sistemi collettivi di tutela, soprattutto per i lavoratori e le lavoratrici del settore che sono privi di assistenza e forme di previdenza . 
Esattoriali Si è convenuta la costituzione di un Osservatorio paritetico al fine di monitorare congiuntamente l’evoluzione dell’eventuale riforma del sistema di Riscossione.

L’Abi si è impegnata ad intervenire sulle Aziende associate concessionarie del Servizio di Riscossione o che controllano società che svolgono tale attività affinché procedano in tempi rapidi ad adottare soluzioni economiche e normative-con le opportune modulazioni-corrispondenti a quelle definite per il personale del credito. 

Parte economica 

Per il biennio 2004-2005 si applicano le seguenti percentuali di incrementi:

è 1,9% dall’1.1.2004

è 2% dall’1.1.2005

è 0,9% dall’1.7.2005 

è 1% dall’1.12.2005

Il periodo relativo all’anno 2004 è erogato in un unico emolumento sotto forma di una tantum, che sarà pari comunque alla somma di tutte le mensilità di aumento e sarà valida anche ai fini del TFR .

Aumenti medi a regime a 7 scatti


una tantum 7 scatti


livelli
importo
anno
importo
mese
livelli
importo
anno

QD4-12p (*)
4.079,02 
313,77 
QD4-12p (*)


QD4-6p (*)
3.587,82 
275,99 
QD4-6p (*)


QD4
3.096,65 
238,20 
QD4
993,48 

QD3
3.021,94 
232,46 
QD3
860,94 

QD2
2.733,79 
210,29 
QD2
688,12 

QD1
2.580,57 
198,51 
QD1
651,70 

3 AREA 4 LIV.
1.976,11 
152,01 
3 AREA 4 LIV.
586,57 

3 AREA 3 LIV.
1.826,46 
140,50 
3 AREA 3 LIV.
551,20 

3 AREA 2 LIV.
1.640,89 
126,22 
3 AREA 2 LIV.
526,44 

3 AREA 1 LIV.
1.563,72 
120,29 
3 AREA 1 LIV.
501,68 

2 AREA 3 LIV.
1.451,92 
111,69 
2 AREA 3 LIV.
465,82 

2 AREA 2 LIV.
1.381,20 
106,25 
2 AREA 2 LIV.
443,13 

2 AREA 1 LIV.
1.348,13 
103,70 
2 AREA 1 LIV.
432,52 

LIV.UNICO+NOT.
1.245,36 
95,80 
LIV.UNICO+NOT.
399,55 

LIV. UNICO
1.218,99 
93,77 
LIV. UNICO
391,09 

Le lavoratrici e i lavoratori saranno chiamati, in tempi rapidi, a votare in assemblea per tale ipotesi di accordo .
Dopo aver raccolto il voto favorevole della maggioranza dei consultati l’intesa verrà definitivamente siglata.
Roma, 12 febbraio 2005

LE SEGRETERIE NAZIONALI
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